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V COMMISSIONE

SEDUTA  N.  35  DEL 9  OTTOBRE  2008  - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 228 "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità". 


Proseguono i lavori della Commissione consiliare Ambiente sul disegno di legge di riordino delle aree naturali protette piemontesi. 

Nella seduta odierna sono stati approvati a maggioranza, gli articoli relativi agli strumenti di pianificazione delle aree protette, il cui esame era stato rinviato da alcune sedute.

Di seguito si segnalano le principali modifiche, evidenziate in grassetto, apportate al testo assegnato.

Articolo  25   (Piano economico-sociale)
Il Piano prevede la promozione delle attività compatibili con le aree protette, è predisposto dalla Comunità ed ha valenza pluriennale.

Nel definire le procedure di approvazione del Piano, al comma 3 è stato precisato che l’organo che lo approva è la Giunta regionale piuttosto che il Consiglio, come inizialmente ipotizzato. Inoltre è stato previsto che la Giunta regionale possa richiedere modifiche ed integrazioni al Consiglio dell’Ente, invece che alla Comunità.
Al comma 4  è stato precisato che per le aree protette in gestione alle province o ai comuni, il Piano economico-sociale sia adottato dagli organi provinciali e comunali competenti, con il concorso delle parti sociali ed economiche interessate, e che sia approvato dalla Giunta regionale con le procedure ed i poteri di cui al comma 3.
Articolo  26  (Piano di area del Parco)
Al comma 1 è stato precisato che il Piano di area redatto per le aree naturali protette classificate parco naturale o zona naturale di salvaguardia, ha valore di piano territoriale regionale e sostituisce le norme difformi dei piani territoriali o urbanistici di qualsiasi livello.
Dopo il comma 1 è stato inserito un nuovo comma che definisce i contenuti del piano:

“1 bis. Il Piano di area definisce, in particolare, i seguenti aspetti:
a) organizzazione generale del territorio e sua articolazione in zone caratterizzate da forme differenziate di uso e tutela in relazione alle diverse caratteristiche territoriali e naturalistiche;
b) vincoli e norme di attuazione relative alle diverse zone ;
c) sistemi di accessibilità veicolare ciclabile e pedonale con particolare riguardo alle esigenze dei disabili;
d) sistemi di attrezzature e servizi per la gestione e la fruizione sociale del parco, musei, centri visita,  aree attrezzate.

e)  recupero e rinaturazione delle aree degradate

f) tutela e riqualificazione del patrimonio storico-culturale ed architettonico.”.
Le varianti del piano seguono le stesse procedure di approvazione, salvo che per le varianti parziali, introdotte con un comma inserito dopo il comma 6.

 “6 bis. Le varianti parziali al Piano di area che non modificano in modo sostanziale i contenuti strutturali e normativi dello stesso sono adottate dal soggetto gestore con le procedure di cui al comma 2. Il soggetto gestore, esaminate le osservazioni nei termini di novanta giorni, provvede alla predisposizione degli elaborati conseguenti con provvedimento motivato e li sottopone all’esame di  una specifica conferenza di pianificazione, convocata dal soggetto gestore stesso. La conferenza di pianificazione è presieduta dal legale rappresentante del soggetto gestore o suo delegato ed è composta dal soggetto gestore, dalla Provincia competente per territorio e dalla Regione, che si esprimono, con diritto di voto, per le proprie competenze. Il parere espresso dalla conferenza di pianificazione è positivo se condiviso dalla maggioranza dei partecipanti. E’ vincolante, ancorché minoritario all'interno della conferenza di pianificazione, il parere espresso dalla Regione, con deliberazione della Giunta regionale, a tutela di rilevanti interessi pubblici, per assicurare il coordinamento del sistema delle aree protette così come disciplinato dalla presente legge o qualora la Regione ritenga che la variante modifichi in modo sostanziale i contenuti strutturali o normativi del Piano. Il soggetto gestore approva la variante parziale in conformità con il parere espresso dalla conferenza di pianificazione. La Giunta regionale disciplina lo svolgimento della conferenza di pianificazione con proprio regolamento, adottato sentita la competente commissione consigliare.”.
Il comma 7, relativo all’entrata in vigore, è stato coordinato con la nuova individuazione dell’organo che approva il piano. Pertanto i Piani di area sono pubblicati, a seguito della loro approvazione, per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione e da tale data entrano in vigore ed hanno efficacia a tempo indeterminato nei confronti di tutti i soggetti pubblici e privati, nei limiti previsti dalla legislazione.
Dopo il comma 8 è stato aggiunto un ulteriore comma (8 bis), il quale precisa che dalla data di approvazione del Piano d’area il parere del soggetto gestore è dovuto per le nuove opere e per gli ampliamenti di quelli esistenti o su richiesta dei comuni negli altri casi.
Al comma 9 è stato precisato che per le aree che non sono dotate di un piano d’area vigente, i soggetti gestori provvedono all’adozione dello stesso entro due anni dall’entrata in vigore della presente legge.
Articolo 27   (Piani naturalistici e Piani di gestione)
Al comma 5 è stato precisato che per le aree che non sono dotate di un piano naturalistico o di un piano di gestione vigente, i soggetti gestori provvedono all’adozione dello stesso entro due anni dall’entrata in vigore della presente legge e la Giunta regionale li approva entro novanta giorni dal ricevimento.
Articolo  28  (Piani di assestamento forestale)
Al comma 3 è stato precisato che per le aree che non sono dotate di un piano di assestamento forestale esecutivo, i soggetti gestori provvedono alla predisposizione dello stesso entro due anni dall’entrata in vigore della presente legge.
Articolo  29  (Valutazione degli effetti degli strumenti di pianificazione)
Al comma 1 è stato precisato che gli strumenti di pianificazione di cui agli articoli 25 e 26 sono sottoposti alle procedure di valutazione previste dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente.

La commissione si è riservata di approfondire ulteriormente, prima del licenziamento, alcuni aspetti degli articoli esaminati, in particolare relativamente al Piano economico-sociale (articolo 25) e al  Piano di area del Parco (articolo 27).

L’esame è proseguito con la lettura dell’articolo 42 (Gestione delle ZSC, dei SIC e delle ZPS), e l’illustrazione degli emendamenti presentati, sia da parte dell’assessore competente, sia da un consigliere di minoranza.

L’articolo verrà prossimamente riesaminato nel suo complesso, a seguito di ulteriori chiarimenti istruttori.
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